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Tipologie e stati limite di danneggiamento

Definizione delle azioni

Definizione di metodi di valutazione

Qualificazione e certificazione

COMPONENTI NON ANCORATI

1.Stato Limite di operatività (SLO) o DS1: 
necessità di riparare gli elementi danneggiati 

con opere semplici e costi contenuti.

2.Stato limite di danno (SLD) o DS2: il 
componente è danneggiato e deve essere 

parzialmente rimosso e sostituito.

3.  Stato limite di salvaguardia della vita (SLV) o 
DS3: il livello di danno è tale da non garantire 

l'incolumità fisica o che la partizione deve 
essere totalmente sostituita.

1. Stato Limite di Danno (SLD): il manto di 
copertura non garantisce impermeabilità agli 
strati inferiori del manto di copertura, alla 
struttura in elevazione, ad oggetti e persone 
che ne usufruiscono.

2. Stato Limite Ultimo (SLU): il manto di 
copertura non garantisce la salvaguardia delle 
persone che si mettono in fuga e perciò la 
capacità di evitare crolli e caduta dei coppi. 

L’azione sismica è simulata in maniera disaccoppiata:

- nel piano, mediante prove cicliche quasi-statiche a 
spostamento crescente per la valutazione degli 

spostamenti limite. Il nuovo protocollo di carico modifica 
quello previsto dal CRESCENDO TEST delle AAMA 501.6

- fuori dal piano, mediante prove dinamiche per la 
valutazione delle accelerazioni limite. Il nuovo protocollo 
di carico modifica quello previsto dalla AC156 e prevede 

l’applicazione di accelerogrammi artificiali, generati in 
modo da essere spettro compatibili con gli spettri di piano. 

L’azione sismica sul componente è simulata attraverso una storia di spostamenti 
imposti nella direzione di falda secondo un protocollo di carico ad andamento 
sinusoidale a step crescenti (crescendo test).
Ogni step prevede una fase di carico ad intensità crescente linearmente ed una 
fase a carico costante.
Ogni prova è condotta per 5 valori di frequenza della storia di carico.

I pannelli di copertura devono essere fissati 
ad un telaio in acciaio inclinato secondo la 
direzione di falda, a sua volta collegato ad 
una tavola vibrante capace di trasferire ai 
campioni vibrazioni attraverso storie di 
spostamenti.
Devono essere considerate tre diverse 
configurazioni del sistema di supporto del 
manto di copertura.
Ogni prova va eseguita per due valori della 
pendenza di falda pari rispettivamente al 
35% e 45%.

Il campione sottoposto a prova deve 
riflettere completamente il sistema del 

kit di rivestimento, compresi tutti i 
raccordi e i fissaggi necessari. Se 
previsto nel kit di rivestimento, il 

campione deve includere un set di 
porte (e/o finestre).

Le prove devono essere eseguite 
utilizzando un’apparecchiatura di 

prova capace di simulare protocolli di 
carico sia dinamici che quasi-statici. 

COMPONENTI PIANI

Le attività condotte per la definizione dei metodi sperimentali e numerici finalizzati alla
determinazione della capacità sismica dei componenti non strutturali, hanno permesso
di includere tali metodi in specifiche tecniche armonizzate di carattere volontario (EAD
– European Assessment Document) sviluppati a livello EOTA (European Organization of
Technical Assessment Bodies), finalizzate alla marcatura CE.
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